[image: image29.png]Westminster




[image: image28.png]Westminster





NEWS

Dal 10 al 14 gennaio 2011
SOMMARIO

3Cosa si è detto

Affari costituzionali
3
ANCI: elenco Comuni al voto
3
Governo – Piano triennale assunzione personale ATA: trasmissione relazioni
3
Rapporti Regioni: referendum acqua battaglia demagogica
3
CIVIT: responsabilità OIV
3
Dexia-Crediop:: lista ratings Enti locali
3
Assoutenti: Corte Costituzionale e servizi pubblici locali
4
Indagine conoscitiva - Ordinamento della Repubblica: proroga
5
D.l. n. 225/2010 – Milleproroghe: esame in consultiva
5
CCNL segretari enti locali – Esclusione UNSCP: risposta a interrogazione
5
CGIA Mestre – Belluno: le ragioni economiche della fuga in Trentino A.A.
6
Giustizia
6
C2326-C – Ratifica Convenzione Lanzarote: sì con modifiche
6
Bilancio
6
Corte di conti: Programma controlli gestione amministrazioni Stato: delibera
6
MSE: Fondo di garanzia - avviato il tavolo con le Regioni
6
CNDCEC – EE.LL. - Schema parere su proposta bilancio di previsione
7
CNDCEC FEE - Contabilità nel settore pubblico: seminario
7
ISTAT - Indici dei prezzi al consumo: dicembre
7
ISTAT – Propensione al risparmio delle famiglie
7
C3921 – Modifiche contabilità pubblica: esame
8
C54 - Sostegno e valorizzazione piccoli comuni: modifiche
8
Lotta contro i ritardi di pagamento: interpellanza urgente
9
Utilizzo 8 per mille: interrogazioni
9
Finanze
9
ANCI: tavolo tecnico Finanza locale -  Patto di stabilità
9
Schema DLG - Federalismo municipale: esame in consultiva
9
Federalismo municipale: documenti
10
CGIA Mestre: indagine – Il peso delle tasse locali
10
RGS: monitoraggio entrate tributarie e contributive
10
Agenzia Entrate: detrazione 36% posti auto
10
Agenzia Entrate: Fisco ed efficienza – Bollettino delle entrate
10
Agenzia Entrate: ISE e ISEE – Assegnazione prestazioni sociali agevolate
11
Agenzia Entrate: compensazioni e ruoli scaduti
11
Agenzia Entrate: rimborsi IVA contribuenti virtuosi
11
Camera -  Servizio Studi -  Fabbisogni standard comuni: esito pareri al Governo
11
Cultura
11
ANCI : terza edizione “Città del Libro”
11
MiBAC: Consigli Comunali - all’odg la musica popolare
11
Indagine conoscitiva - Alunni stranieri e scuola: conclusione
12
Scuole montane umbre: risposta a interrogazione
12
Gratuità scolastica: risposta a interrogazione
12
Sezioni primavera: risposta a interrogazione
12
Ambiente
12
Legambiente: Acque reflue - Italia davanti a Corte Ue
12
Corte dei conti: Federalismo amministrativo e bonifica siti inquinati
12
D.l. n. 196/2010 - Rifiuti in Campania: esame e pareri
12
Lavori pubblici - Trasporti
13
AVCP: finanziamento Autorità
13
ACI – Censis: XVIII Rapporto automobile
14
Trasporti: Matteoli e Fitto incontrano regioni su legge obiettivo
14
Banca d’Italia: affidamento dei lavori pubblici in Italia
14
Banca d’Italia: analisi delle convenzioni di project financing
14
Schema dlg  - Sicurezza infrastrutture stradali: esame
14
Continuità territoriale Sardegna: risposta ad interrogazione
14
Mappatura scali aeroportuali: risposta ad interrogazione
14
Attività produttive
15
Turismo: bando Eden
15
Federconsumatori: Sondaggio Confcommercio - commento
15
Schema DLG - Fonti rinnovabili: comitato ristretto
15
Lavoro
16
Cittadinanzattiva: INPS e contenzioso previdenziale
16
INAIL: l’impresa virtuale
16
INPS: rateazioni in fase amministrativa
16
INPS: nuova disciplina ISE/ISEE
16
INPDAP: Trasformazione trattamento fine servizio in TFR
16
Infortuni sul lavoro: approvate risoluzioni
17
Lavoratori pubblici  e contenimento spesa: interrogazione
17
Sanità- Affari sociali
17
Cittadinanzattiva: Piano riorganizzazione punti nascita
17
Se ne parlerà
18
Cosa è stato pubblicato
19
Trasmissione energia elettrica: ampliato ambito di rete
19
DigitPA - Gestione amministrativa-contabile: regolamento
19
Associazioni dei consumatori e utenti: aggiornamento elenco
20
Operazioni finanziarie e gestione  debito  pubblico: DM
20
Allergie – Prevenzione nelle scuole: accordo
20
Ampliamento Interporto di Bari: non assoggettabilità a V.I.A.
20
Conto riassuntivo del tesoro al 30 settembre 2010
20
Fondo nazionale per  le  politiche  sociali: riparto risorse
20
Fondo per le non autosufficienze: ripartizione risorse
21
AEEG – Società GSE: cessazione di condotta lesiva del diritto degli utenti
21
CIPE - Servizi erogati da Anas e da RFI: assegnazione risorse
21
Comuni di confine: utilizzo compensazioni finanziarie
21
Utilizzo somme ordini d'accreditamento
21
Comuni montani e assegnazione risorse
22
Amministrazione digitale: dlg n. 235/2010
22
Ordinanza di protezione civile
22
Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3917
23
Province di Lucca e Massa – Carrara: interventi di protezione civile
23
Conferenza unificata: accordi
23



Cosa si è detto
Affari costituzionali
ANCI: elenco Comuni al voto

ANCI pubblica l’elenco dei Comuni che andranno al voto nel 2011, in totale 1289 municipi dal Nord al Sud del Paese
Governo – Piano triennale assunzione personale ATA: trasmissione relazioni
Il Ministro dell'istruzione ha inviato la relazione concernente il monitoraggio sul risultato del piano triennale, per gli anni 2007-2009, per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente e di personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA). (Doc. XXVII, n. 27).

Rapporti Regioni: referendum acqua battaglia demagogica

«Ribadisco la posizione che abbiamo assunto unitariamente in tutti questi mesi: quella referendaria è una battaglia di retroguardia frutto di una cultura che non ha ancora fatto i conti con la modernità». Il Ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto commenta così la notizia sulla decisione della Consulta che ha dichiarato inammissibili due dei quattro quesiti referendari sulla riforma dei servizi pubblici locali. «I referendari - ha aggiunto - vorrebbero far tornare indietro di molti decenni le lancette della storia delle liberalizzazioni di questo paese e restaurare per legge il monopolio della gestione pubblica dell'acqua nella quale, storicamente, si sono troppo spesso annidati inefficienze e interessi che nulla avevano a che fare con quelli dei cittadini utenti. Proporre di abolire la riforma realizzata dal Governo con l'articolo 23 bis significa dichiararsi contro la concorrenza, la trasparenza, la libertà di stabilimento, di economicità ed efficienza che sono i principi che ispirano la norma e la riforma.  E' singolare - ha sottolineato il Ministro - che un istituto quale quello referendario che è sempre storicamente stato utilizzato come strumento per introdurre elementi di modernità sia, in questo caso, strumento per la restaurazione e la conservazione dello status quo.

Uno status quo caratterizzato da larghissime inefficienze, volumi di perdite che sfiorano il 50% in molti casi, il permanere di condizioni di rendita e di spreco frutto dell'occupazione politica di spazi che invece spetterebbero al mercato. Molta demagogia ha accompagnato la campagna referendaria in questa prima fase di raccolta delle firme nel corso della quale sono stati confusi ad arte i concetti di proprietà pubblica dell'acqua - principio richiamato espressamente nella riforma - e quello della gestione del servizio che, invece, può essere affidata ai privati se più efficienti. Come Governo - ha concluso Fitto - sapremo mettere in campo una informazione corretta e non propagandistica perché i cittadini siano messi nelle condizioni di conoscere prima di deliberare».

CIVIT: responsabilità OIV

Quesito in tema di obbligo di denuncia alla Corte dei conti di cui all’articolo 1, comma 3, della L. n. 20/1994 e obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 14, comma 4, lett. b), del D. Lgs. n. 150/2009
Con il quesito in oggetto, è stato richiesto come incide l’abrogazione dell’articolo 1, comma 6, del D. Lgs. n. 286/1999 sulla responsabilità degli OIV inerente l’obbligo di denuncia di cui all’articolo 1, comma 3, della L. n. 20/1994. Risposta L’articolo 30 del D. Lgs. n. 150/2009 ha abrogato l’articolo 1, comma 6, del ... 

Leggi...
Dexia-Crediop:: lista ratings Enti locali
La lista aggiornata di Ratings assegnati dalle principali agenzie agli Enti Locali e Territoriali Italiani – aggiornata al 13 gennaio 2011 

Assoutenti: Corte Costituzionale e servizi pubblici locali

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 325 del 2010, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della vigente disciplina dell’affidamento dei servizi pubblici locali (art. 23 bis del decreto legge n. 112 del 2008, convertito nella legge n. 133 del 2008, come modificato dall’art. 15 del decreto legge n. 15 del 2009, convertito nella legge n. 166 del 2009), nella parte in cui prevede l’assoggettamento al patto di stabilità interno delle società “in house” con regolamento statale (previo parere della Conferenza Unificata). Infatti, l’àmbito di applicazione del patto di stabilità interno rientra nella materia “coordinamento della finanza pubblica”, di competenza legislativa concorrente, e non in materie di competenza legislativa esclusiva statale, per le quali lo Stato vanta una potestà regolamentare (art. 117, sesto comma, della Costituzione).

La sentenza, peraltro, ribadisce e chiarisce l’intera giurisprudenza costituzionale in materia, fornendo il quadro costituzionale complessivo della materia dei servizi pubblici locali e, in particolare, del servizio idrico integrato.

Per tali motivi, si ritiene utile sintetizzare i punti salienti della sentenza.

1. La scelta del legislatore nazionale di dettare una disciplina pro concorrenziale piú rigorosa rispetto a quanto richiesto dal diritto comunitario, non si pone in contrasto con esso, che, in quanto diretto a favorire l’assetto concorrenziale del mercato, costituisce solo un minimo inderogabile per gli Stati membri. È infatti innegabile l’esistenza di un “margine di apprezzamento” del legislatore nazionale rispetto a princípi di tutela, minimi ed indefettibili, stabiliti dall’ordinamento comunitario con riguardo ad un valore ritenuto meritevole di specifica protezione, quale la tutela della concorrenza “nel” mercato e “per” il mercato. Ne deriva, in particolare, che al legislatore italiano non è vietato adottare una disciplina che preveda regole concorrenziali – come sono quelle in tema di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento di servizi pubblici – di applicazione piú ampia rispetto a quella richiesta dal diritto comunitario. 

2. In secondo luogo, va ribadito che il servizio idrico non costituisce una delle funzioni fondamentali dell’ente locale (come già affermato con le sentenze n. 307 del 2009 e n. 272 del 2004), ma va ricondotto, invece, all’àmbito della materia, di competenza legislativa esclusiva dello Stato, della «tutela della concorrenza», tenuto conto degli aspetti strutturali e funzionali suoi propri e della sua diretta incidenza sul mercato. Di conseguenza, la competenza statale viene a prevalere sulle invocate competenze legislative regionali e regolamentari degli enti locali e, in particolare, su quella in materia di servizi pubblici locali. Sempre con riferimento allospecifico settore del servizio idrico integrato, la normativa riguardante l’individuazione di un’unica Autorità d’àmbito e la determinazione della tariffa attengono all’esercizio delle competenze legislative esclusive statali nelle materie della tutela della concorrenza e dell’ambiente. Ciò in quanto tale disciplina, finalizzata al superamento della frammentazione della gestione delle risorse idriche, consente la razionalizzazione del mercato ed è quindi diretta a garantire la concorrenzialità e l’efficienza del mercato stesso precipuo scopo di garantire la trasparenza, l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della gestione medesima».

3. La concorrenza può essere tutelata mediante tipi diversi di interventi regolatori, quali: 1) «misure legislative di tutela in senso proprio, che hanno ad oggetto gli atti ed i comportamenti delle imprese che influiscono negativamente sull’assetto concorrenziale dei mercati» (misure antitrust); 2) misure legislative di promozione, «che mirano ad aprire un mercato o a consolidarne l’apertura, eliminando barriere all’entrata, riducendo o eliminando vincoli al libero esplicarsi della capacità imprenditoriale e della competizione tra imprese» (per lo piú dirette a tutelare la concorrenza “nel” mercato); 3) misure legislative che perseguono il fine di assicurare procedure concorsuali di garanzia mediante la strutturazione di tali procedure in modo da realizzare «la piú ampia apertura del mercato a tutti gli operatori economici» (dirette a tutelare la concorrenza “per” il mercato).

4. La possibilità, secondo l’ordinamento comunitario, di affidamenti in house anche in casi in cui detti affidamenti sono vietati dalle denunciate disposizioni nazionali non osta a che la legislazione interna disciplini piú rigorosamente, nel senso di favorire l’assetto concorrenziale di un mercato, le modalità di tale affidamento. Pertanto, il legislatore nazionale ha piena libertà di scelta tra una pluralità di discipline ugualmente legittime. Nella specie, intendendo contemperare la regola della massima tutela della concorrenza con le eccezioni derivanti dal perseguimento della speciale missione pubblica da parte dell’ente locale, il legislatore ha in effetti ponderato due diversi interessi: da un lato, quello generale alla tutela della concorrenza; dall’altro, quello specifico degli enti locali a gestire il SPL (tramite l’affidamento in house) nell’ipotesi in cui sia «efficace ed utile» il ricorso al mercato e non solo quando esso non sia possibile.

5. I servizi pubblici locali non cessano di avere «rilevanza economica» per il solo fatto che sia formulabile una previsione di inefficacia o inutilità del semplice ricorso al mercato, con riferimento agli obiettivi pubblici perseguiti dall’ente locale. La rilevanza economica sussiste pure quando, per superare le particolari difficoltà del contesto territoriale di riferimento e garantire prestazioni di qualità anche ad una platea di utenti in qualche modo svantaggiati, non sia sufficiente l’automaticità del mercato, ma sia necessario un pubblico intervento o finanziamento compensativo degli obblighi di servizio pubblico posti a carico del gestore, sempre che sia concretamente possibile creare un «mercato a monte», e cioè un mercato «in cui le imprese contrattano con le autorità pubbliche la fornitura di questi servizi» agli utenti.

6. L’ordinamento comunitario esclude che gli Stati membri, ivi compresi gli enti infrastatuali, possano soggettivamente e a loro discrezione decidere sulla sussistenza dell’interesse economico del servizio; conseguentemente, il legislatore statale si è adeguato a tale principio dell’ordinamento comunitario nel promuovere l’applicazione delle regole concorrenziali e ha escluso che gli enti infrastatuali possano soggettivamente e a loro discrezione decidere sulla sussistenza della rilevanza economica del servizio (infatti, per il diritto comunitario i servizi pubblici locali altro non sono se non quelli che esso chiama servizi di interesse economico generale). (comunicato Assoutenti)

Indagine conoscitiva - Ordinamento della Repubblica: proroga

E’ stato prorogato al 30 aprile 2011 il termine per la conclusione dell'indagine conoscitiva - in corso presso le Commissioni riunite affari costituzionali di Camera e Senato - sulle questioni inerenti al processo di revisione costituzionale in materia di ordinamento della Repubblica, al superamento del bicameralismo perfetto e alle possibili modifiche del Titolo V della Parte seconda della Costituzione.

I deputati Bressa (PD) e Tassone (UdC) hanno chiesto una verifica sulla effettiva volontà di tutti di procedere nell'indagine conoscitiva.

D.l. n. 225/2010 – Milleproroghe: esame in consultiva
La Commissione affari costituzionali ha avviato l’esame del decreto-legge recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie. Avviato l’esame anche in Commissione lavori pubblici.

CCNL segretari enti locali – Esclusione UNSCP: risposta a interrogazione
Il Ministro Brunetta ha fornito un’articolata risposta in ordine ai motivi dell'esclusione, operata dall'ARAN, del sindacato unione dei segretari comunali e provinciali dal tavolo delle trattative negoziali per il rinnovo del contratto collettivo dei segretari comunali e provinciali per il biennio 2006-2007. L'interrogante Laratta (PD), infatti, aveva giudicato tale esclusione non coerente con l'inquadramento giuridico e contrattuale del “Segretario”, quale peculiare figura di dirigente pubblico.

CGIA Mestre – Belluno: le ragioni economiche della fuga in Trentino A.A. 

Sono fortissimi i vantaggi economici riservati ai Sindaci delle provincie di Trento e Bolzano rispetto a quelli di Belluno. Una disparità di trattamento che ha indotto il Consiglio provinciale di Belluno a decidere la “fuga” in Trentino Alto Adige alla ricerca di più autonomia e maggiori risorse. I dati emersi dalla comparazione realizzata dalla CGIA di Mestre sono evidentissimi: la media procapite che un Sindaco della provincia di Bolzano ha ricevuto nel 2008 (ultimo anno disponibile) in termini di entrate totali è pari a 2.454 euro. Va addirittura meglio per i primi cittadini della provincia di Trento: 2.572 euro. Molto più contenuti, invece, i valori medi riferiti ai Comuni della provincia veneta: il dato pro capite delle entrate totali è pari a 1.337 €.

“In pratica – commenta Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA di Mestre -, mediamente un Sindaco della provincia autonoma alto atesina dispone ogni anno del 78,2% in più di entrate pro capite rispetto ad un collega bellunese. Un primo cittadino trentino, invece, riceve addirittura l’86,8% in più di un Sindaco della provincia di Belluno. Differenziali che, onestamente, indurrebbero chiunque a chiedere il trasferimento nelle aree che presentano un trattamento economico indubbiamente più generoso”.

Analizzando anche le spese registrate dai Comuni delle 3 province, le differenze sono notevolissime. (Articolo)
Giustizia

C2326-C – Ratifica Convenzione Lanzarote: sì con modifiche

La Camera ha approvato all’unanimità il ddl di ratifica della Convenzione di Lanzarote che rappresenta il primo strumento internazionale con il quale gli abusi sessuali contro i bambini diventano reati penali. Dato l’inserimento di alcune modifiche, in particolare legate alle sanzioni previste dall’articolo 4 (Modifiche al codice penale), il testo dovrà nuovamente tornare al Senato.
Bilancio

Corte di conti: Programma controlli gestione amministrazioni Stato: delibera

28 dicembre 2010 - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 30/2010/G e Relazione (PDF, 198 Kb ) in Nuova Finestra Programma dei controlli sulla gestione delle amministrazioni dello Stato per l'anno 2011  - 12 gennaio 2011 - Comunicato Stampa n. 3/2011 - Programma dei controlli sulla gestione delle amministrazioni dello Stato per l'anno 2011 

MSE: Fondo di garanzia - avviato il tavolo con le Regioni

Parte il tavolo tra il Ministero dello Sviluppo Economico e le Regioni per la messa a sistema del fondo di garanzia che facilita l’accesso al credito per le piccole e medie imprese. Il tavolo, promosso dal Ministro Paolo Romani e condiviso dalle Regioni, nasce per definire un piano d’azione condiviso e si muoverà su quattro linee direttrici: priorità all’impresa, uso efficiente delle risorse, utilizzo del fondo come strumento di sviluppo e controllo dei risultati.

Il fondo, che concede una garanzia pubblica alle piccole e medie imprese a fronte di finanziamenti concessi dalle banche, risale alla legge 662 del '96 ma deve il suo rafforzamento al decreto anti-crisi del governo Berlusconi di fine 2008. Uno strumento che ha funzionato molto bene lo scorso anno. Nel 2010 infatti le aziende ammesse alla garanzia da parte del Ministero dello Sviluppo Economico sono state 50.076 (+103,6% rispetto all’anno precedente), per un volume totale di finanziamenti pari a circa 9,1 miliardi di euro (+86,6 %) ed un importo garantito di 5,2 miliardi di euro (+90,8 %).

Il Tavolo di confronto con le Regioni servirà per indirizzare ancora meglio le risorse sul territorio e intervenire a favore delle aziende in maggiore sofferenza.

CNDCEC – EE.LL. - Schema parere su proposta bilancio di previsione

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha predisposto un modello di parere dell'organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione degli enti locali

Lo schema  è formulato sulla base della normativa ad oggi vigente e fornisce coloro che ricoprono incarichi negli Enti Locali uno strumento operativo per la redazione del parere sulla proposta di bilancio di previsione 2011 e sui documenti allegati.

CNDCEC FEE - Contabilità nel settore pubblico: seminario 
"Le sfide della contabilità basata sul principio di competenza nel settore pubblico": è il tema del seminario congiunto Fee  e Consiglio nazionale dei commercialisti, che si è tenuto il 10 gennaio scorso a Roma, presso la Sala Mappamondo di Montecitorio. 
Le relazioni introduttive sono state svolte da Giosuè Boldrini, Consiglière nazionale dei commercialisti con delega agli Enti Pubblici, Biagio Mazzotta, Direttore generale del servizio studi della Ragioneria generale dello Stato e Aldo Carosi, della Corte dei Conti.
A seguire, gli interventi di John Standford, presidente Fee che ha illustrato la strategia dell'International public sector accounting standards board (Ipsasb), di Thomas Muller - Marques Berger, che ha presentato i principi Ipsas per il settore pubblico e di Caroline Mawhood, che ha parlato dei vantaggi dell'implementazione della contabilità basata sul principio di competenza nell'esperienza del Regno unito. L’evoluzione delle prassi contabili nel settore pubblico italiano e la scarsità di informazioni sull'argomento sono stati gli argomenti della successiva tavola rotonda, introdotta e coordinata da Stefano Pozzoli,  presidente della Commissione Enti Locali del Cndcec, alla quale hanno partecipato Luciana Patrizi, del Comitato Principi Contabili delle Amministrazioni Pubbliche presso la Ragioneria Generale dello Stato, Silvia Scozzese, Direttore scientifico IFEL-ANCI e Domenico Mastroianni, Ispettore Generale capo dell'Ispettorato Generale di finanza della Ragioneria Generale dello Stato.
Nella sessione pomeridiana dei lavori si è tenuto un workshop dedicato ai casi pratici nelle prassi di contabilità e revisione in alcuni Paesi europei, moderato da Mariano D'Amore, componente IPSASB, nel corso del quale è stato fatto il punto sulla contabilità nel settore pubblico di ognuno dei pesi presente, con riferimento alla contabilità per il principio di competenza contabile, di competenza contabile modificata o per il principio di cassa, ai principi contabili IPSAS, IFRS, GAAP nazionali o altri standard e ai cambiamenti previsti per il futuro. Riflettori puntati anche sulle principali sfide nella contabilità e nella revisione, riguardo, tra l'altro, agli aspetti relativi al consolidamento, ai costi pensionistici e ai benefici per i dipendenti, ai proventi derivanti da tasse e trasferimenti e al budgeting basato sul principio di competenza. Hanno portato la loro esperienza relatori provenienti da quasi quindici Paesi europei. 

ISTAT - Indici dei prezzi al consumo: dicembre

Nel mese di dicembre 2010 l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività comprensivo dei tabacchi è stato pari a 140,9, registrando una variazione di più 0,4 per cento rispetto al mese di novembre e di più 1,9 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente; al netto dei tabacchi l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività, pari a 140,1, ha presentato nel mese di dicembre 2010 una variazione congiunturale di più 0,4 per cento e una variazione tendenziale pari a più 1,8 per cento. 

ISTAT – Propensione al risparmio delle famiglie

L’ISTAT pubblica un comunicato relativo alla propensione al risparmio delle famiglie italiane. Nel terzo trimestre del 2010 la propensione al risparmio (definita dal rapporto tra il risparmio lordo delle famiglie e il loro reddito disponibile entrambi depurati della componente stagionale) è stata pari al 12,1 per cento, in diminuzione di 0,7 punti percentuali rispetto al trimestre precedente e di 0,9 punti percentuali rispetto al terzo trimestre del 2009. 
C3921 – Modifiche contabilità pubblica: esame

E’ stata firmata da tutti i gruppi la proposta di legge Giorgetti, in esame in Commissione bilancio della Camera, che propone modifiche alla legge n. 196/09 (contabilità pubblica), conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri.

Le modifiche si rendono necessarie a fronte della decisione del Consiglio europeo di giugno 2010, che ha stabilito, in via definitiva, l'introduzione di un nuovo meccanismo per il coordinamento ex ante delle politiche economiche nazionali. Sotto il profilo procedurale, il semestre europeo si articolerà prevedendo nel mese di gennaio di ogni anno, la presentazione dell'indagine annuale sulla crescita della Commissione europea al Parlamento europeo; nel mese di febbraio, la predisposizione da parte del Consiglio europeo delle linee guida trasversali di politica economica e di bilancio, a livello dell'Unione, che gli Stati membri devono prendere in considerazione nella predisposizione dei PSC e dei PNR; nel mese di aprile, la presentazione contestuale da parte degli Stati membri dei PNR e dei PSC; nel mese di giugno, l'elaborazione, sulla base dei PNR e dei PSC, da parte della Commissione europea, delle raccomandazioni di politica di bilancio rivolte ai singoli Stati membri; nel mese di luglio, l'approvazione da parte del Consiglio Ecofin e, per la parte che gli compete, del Consiglio occupazione e affari sociali, delle raccomandazioni della Commissione europea. 

A fronte di questa tempistica, gli Stati membri, nella seconda metà dell'anno, approvano le rispettive leggi di bilancio, tenendo conto delle raccomandazioni espresse dal Consiglio europeo. In tale ottica, i PSC e i PNR sono, pertanto, destinati a diventare gli atti fondamentali della programmazione economico-finanziaria degli Stati membri. Il PSC, in particolare, finora predisposto sostanzialmente in chiave interna, verrà definito sulla base di orientamenti e perfezionato sulla base di raccomandazioni espresse dalle istituzioni europee. Così il PNR, che, rispetto ai programmi per l'attuazione della Strategia di Lisbona, dovrà rendere conto, in termini assai più pragmatici, ma in maniera puntuale, degli obiettivi perseguiti e dei risultati raggiunti, anche in stretta relazione con le politiche di bilancio, al fine di garantire un più elevato profilo economico-finanziario agli interventi di carattere strutturale da esso previsti.

Baretta ha fatto notare, dunque, come sia urgente adeguare la legge n. 196 del 2009 in materia di contabilità e finanza pubblica in modo da potere utilmente interagire con le dinamiche europee.

La Commissione bilancio del Senato ha deliberato la richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell'indagine, congiuntamente con la Commissione bilancio della Camera.
C54 - Sostegno e valorizzazione piccoli comuni: modifiche

Le Commissioni riunite bilancio e ambiente della Camera hanno votato alcune modifiche al testo sul sostegno ai piccoli comuni, che riguardano, in particolare, l’Art. 6 (Programmi di e-government): l’Art. 8 (Istituti scolastici); l’Art. 10 (Fondo per l'incentivazione della residenza nei piccoli comuni).

E’ stato invece rinviato il voto sulle proposte di modifica relative al mandato dei sindaci, su cui si sono verificate alcune divergenze. Infatti, Realacci (PD) e Dionisi (UdC)  hanno chiesto a relatore e Governo di rivedere il parere contrario su alcune proposte di modifica, al fine di consentire che l'esenzione dai limiti di mandato possa riferirsi a tutti i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

Lotta contro i ritardi di pagamento: interpellanza urgente

In merito alla approvazione, da parte del Parlamento europeo, della risoluzione legislativa sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento, Mosca (PD) ed altri hanno presentato una interpellanza urgente ai Ministri dell'economia dello sviluppo economico e per le politiche europee chiedendo di conoscere quali iniziative si intendano assumere alla luce della possibile emanazione entro termini molto rapidi della suddetta direttiva per assicurarne non solo il tempestivo recepimento nell'ordinamento italiano, ma anche per garantire che gli organi dello Stato ottemperino tempestivamente agli obblighi da essa derivanti. 

Utilizzo 8 per mille: interrogazioni

I deputati Maurizio Turco ed altri (PD) hanno sottoscritto diverse interrogazioni al  Presidente del Consiglio dei ministri in ordine alla devoluzione di una quota pari all'otto per mille dell'IRPEF, liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali, e destinata, in parte, a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa cattolica (DPCM 10 dicembre 2010). 

La legge n. 225 del 1985 chiarisce che le somme sono utilizzate dalla Chiesa cattolica per esigenze di culto della popolazione, sostentamento del clero, interventi caritativi a favore della collettività nazionale o di paesi del terzo mondo. In realtà, sostengono gli interroganti, il 28 maggio 2010 al termine della sessantunesima assemblea generale della Conferenza episcopale italiana, la stessa ha destinato le somme ad interventi prevalentemente infrastrutturali.

Il totale della quota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, per l'anno 2010 ammonta a 144.431.387,64 euro e di questi 63.424.212,61 euro, pari al 44 per cento dell'ammontare totale è stata destinata alla tutela e al restauro di beni ecclesiastici o è stata gestita da enti ecclesiastici.

Finanze

ANCI: tavolo tecnico Finanza locale -  Patto di stabilità

Il 12 gennaio scorso si è svolta, presso il Ministero dell’Interno, la riunione di insediamento del Tavolo tecnico-politico permanente in materia di finanza locale, a suo tempo richiesto al Governo dall’Associazione dei Comuni italiani e concordato nella Conferenza Stato-Città del 9 dicembre scorso. Nella riunione, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del Ministero degli affari regionali, del Ministero della semplificazione normativa, del Ministero dell’interno, del Ministero dell’economia, di ANCI, Upi e Uncem, è stato affrontato il tema delle misure correttive al patto di stabilità per l'anno 2011. 
L’ANCI ritiene che l’apertura di questo Tavolo, come sede di dialogo costante con tutti i Ministeri competenti, sia un grande passo in avanti. I Comuni sono infatti fortemente in difficoltà, soprattutto quelli gravati dai vincoli patto di stabilità che stanno causando enormi problemi nella chiusura dei bilanci. 

Schema DLG - Federalismo municipale: esame in consultiva

In Commissione ambiente della Camera è proseguito l'esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale (n. 292). Due le questioni su cui la Commissione è stata chiamata a pronunciarsi durante il dibattito: la prima relativa alla disciplina della cosiddetta “cedolare secca” e la seconda sul passaggio definitivo dal regime della raccolta dei rifiuti urbani fondato sulla TARSU a quello fondato sulla TIA. 

In Commissione bilancio del Senato il Presidente Azzolini ha fatto presente che il Governo potrebbe presentare sostanziali proposte di modifica al testo, che potrebbero avere impatti finanziari diversi rispetto a quelli associati al testo originario. La Commissione ha accolto pertanto la proposta di rinviare il seguito dell'esame ad altra seduta. Il Presidente ha aggiunto che, qualora dovesse essere proposto un nuovo testo, intende rappresentare al Governo l'esigenza di fornire in tempi ragionevoli tutti gli elementi informativi necessari alla Commissione per svolgere le proprie funzioni.

Federalismo municipale: documenti

Legautonomie – Documento di Legautonomie contro la politica economica del governo e il federalismo delle scatole vuote. Per un vero federalismo fiscale ( 425,13 kB ) 
Uncem: Le proposte sul federalismo municipale
Anci e Uncem su federalismo municipale: "correzioni necessarie, altrimenti sistema squilibrato e improduttivo"
Ifel pubblica sul proprio sito lo studio effettuato dalla Direzione scientifica della Fondazione, pubblicato sul Sole24ore del 3 gennaio. 

CGIA Mestre: indagine – Il peso delle tasse locali

Le tasse locali pesano su ciascun italiano per 1.233 euro. I Comuni capoluogo più esosi sono quelli laziali, che occupano i primi 5 posti della classifica nazionale riferita al 2010. Al top della graduatoria troviamo Rieti, con una pressione tributaria locale pro capite pari a €1.934; seguono Latina, con € 1.899  e Frosinone, con € 1.823. Appena fuori dal podio si piazzano Viterbo, con € 1.803 e Roma, con € 1.758. Chiudono la graduatoria nazionale 3 Comuni capoluogo del profondo Sud: Messina, con € 779 pro capite, Caltanisetta, con € 711 e Agrigento, con  € 672.
Sono questi i principali risultati emersi da un’elaborazione condotta dall’Ufficio studi della CGIA di Mestre, che ha analizzato il “peso”, che ricade sui portafogli dei cittadini italiani, della pressione tributaria locale. Questo indicatore è definito dalla sommatoria delle entrate tributarie versate al Comune, alla Provincia e alla Regione in rapporto alla popolazione residente. (articolo)
RGS: monitoraggio entrate tributarie e contributive
Rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). Edizione: Novembre 2010.   
Agenzia Entrate: detrazione 36% posti auto

Spetta la detrazione d’imposta del 36 per cento, prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio effettuati sulle unità immobiliari residenziali e relative pertinenze, nel caso in cui il pagamento per l’acquisto di box pertinenziali avvenga con bonifico bancario o postale disposto lo stesso giorno della stipula dell’atto di acquisto ma in un orario antecedente alla stipula stessa. 

 (risoluzione n. 7/E).
Agenzia Entrate: Fisco ed efficienza – Bollettino delle entrate
Sui primi undici mesi del 2009 lo scarto è di 2,3 miliardi di euro. Volano Ire (+4,4%), Iva (+3,9%), Registro (+5,8%) e non solo. Tra i segni negativi, si attenua il calo Ires (-0,9%). Questi i dati contenuti nel bollettino delle entrate, sul sito del dipartimento delle Finanze insieme alla nota tecnica e al rapporto sullo scorso novembre.
L’offerta di una piattaforma informatica polifunzionale, l’abbandono quasi totale della carta, l’allineamento ai sistemi informativi web di Equitalia da parte di oltre 13mila uffici di enti creditori, hanno portato, nel 2010, alla diminuzione dell’11% dei provvedimenti di annullamento dei ruoli emessi.

Nel 2010, cartelle annullate -11%. Il merito va ai servizi on line
Resoconto entrate tributarie: a novembre la spunta il segno +
Agenzia Entrate: ISE e ISEE – Assegnazione prestazioni sociali agevolate
Dichiarazione sostitutiva unica all’Inps via web e ulteriori componenti di reddito da comunicare. La circolare 2/2011 dell’istituto spiega le novità su Ise e Isee, ovvero sugli indicatori economici presi in considerazione per l’assegnazione delle prestazioni sociali agevolate. Alle Entrate la verifica delle autocertificazioni.

Autocertificazione Isee anche on line. Nuove regole per gli indicatori
Agenzia Entrate: compensazioni e ruoli scaduti

Dal 1° gennaio, in presenza contestuale di crediti compensabili e ruoli scaduti e non pagati, il contribuente deve dapprima definire il debito per evitare che alla parte del credito utilizzata in compensazione fino a concorrenza dell’importo iscritto a ruolo venga applicata una sanzione del 50% del debito stesso non onorato.

Compensazioni fuori gioco in presenza di ruoli scaduti
Compensazioni con ruoli scaduti. Nessuna sanzione in attesa del Dm
Agenzia Entrate: rimborsi IVA contribuenti virtuosi
Il contribuente virtuoso resta esonerato dalla prestazione delle garanzie previste per l’erogazione del rimborso, anche nel caso in cui “l’autocertificazione” venga prodotta successivamente all’istanza di rimborso, purché durante la fase istruttoria. In sintesi, è quanto chiarito con la risoluzione n. 9/E del 14 gennaio.
Rimborsi Iva contribuenti virtuosi. Prova ok anche in fase istruttoria
Camera -  Servizio Studi -  Fabbisogni standard comuni: esito pareri al Governo

Determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province Schema di D.Lgs. n. 240 - (artt. 2, 11, co. 1, lettera b), 13, co. 1, lettere c) e d), 21, co. 1, lettere c) ed e), 2, 3 e 4, e 22, co. 2, L n. 42/2009) - Esito dei pareri al Governo 

Cultura

ANCI : terza edizione “Città del Libro” 

L’Anci, l’Associazione Forum del Libro, il Centro per il Libro e la Lettura del Ministero per i Beni e le Attività Culturali istituiscono la terza edizione Premio “Città del libro”. Il Premio si propone di valorizzare le attività di promozione della lettura che si  sono svolte e si svolgono nell’ambito di un Comune. Il Premio si articola nelle seguenti sezioni: Comune fino a 3.000 abitanti, Comune da 3.001 a 10.000 abitanti, Comune da 10.001 a 30.000 abitanti, Comune da 30.001 a 80.000 abitanti e Comune sopra a 80.001 abitanti. Le candidature dovranno pervenire alla Segreteria del Premio entro il 28 febbraio 2011. 

MiBAC: Consigli Comunali - all’odg la musica popolare

Il giorno 18 Gennaio 2011 alle ore 17,30 nei Comuni d’Italia, dove esistono i Gruppi di Musica Popolare e Amatoriale “ Bande Musicali, Cori e Gruppi Folklorici” si svolgeranno i Consigli Comunali Aperti per parlare della Musica Popolare e Amatoriale dal 1861 ad oggi, in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia.

Durante la seduta del Consiglio Comunale, i Gruppi terranno anche un intervento Musicale e i Consigli Comunali, riconosceranno di fatto il loro Interesse Comunale, perché, promuovono una meritoria attività culturale in favore della gioventù oltre alla partecipazione garantita e continua con esecuzioni musicali, in occasione delle manifestazioni e degli avvenimenti sociali che si svolgono durante l’anno e perché, da un lato, sono intesi come espressione culturale tipica dei territori e, dall’altro lato, come bacini di aggregazione sociale e culturale che favoriscono relazioni tra diverse generazioni, sviluppano le attitudini alla conoscenza e all’esecuzione musicale, avvicinano un ampio pubblico alla fruizione della musica colta e valorizzano la ricca tradizione locale, regionale e le vocazioni presenti nel territorio Nazionale.

Questi Gruppi mantengono in vita la Nobile Arte della Musica Popolare e Amatoriale e sono stati protagonisti attivi dal Risorgimento Italiano fino ad oggi. (comunicato Ministero beni e attività culturali)

Indagine conoscitiva - Alunni stranieri e scuola: conclusione 

Con l’approvazione del documento conclusivo, presso la Commissione cultura della Camera è terminata l'indagine conoscitiva sulle problematiche connesse all'accoglienza di alunni con cittadinanza non italiana.

Scuole montane umbre: risposta a interrogazione

Il Ministro dell’istruzione, Gelmini, ha fornito una risposta all’interrogazione Ferrante (PD) con la quale si chiedeva di conoscere quali iniziative siano state intraprese per lo sviluppo culturale e scolastico nei piccoli comuni montani dell’Umbria.

Gratuità scolastica: risposta a interrogazione

In ordine alle iniziative per assicurare la gratuità della scuola pubblica fino all'età dell'obbligo di 16 anni, il sottosegretario Pizza ha risposto, intervenendo in Commissione cultura della Camera, all’interrogazione Zazzera (IdV) in ordine al contributo volontario da parte delle famiglie alla scuola pubblica.

Sezioni primavera: risposta a interrogazione

All’interrogante De Pasquale (PD), che chiedeva chiarimenti in ordine alle modalità di inserimento presso le scuole dell'infanzia, di bambini di età inferiore a tre anni, ha risposto il sottosegretario Pizza.

Ambiente

Legambiente: Acque reflue - Italia davanti a Corte Ue

 “E’ imbarazzante che il settimo Paese più industrializzato al mondo abbia una situazione così disastrosa rispetto al trattamento delle acque reflue. Per il 30% degli italiani, circa 18 milioni di cittadini, non esiste depurazione e la situazione d’inquinamento che Goletta Verde e quella dei Laghi hanno riscontrato anche nel loro ultimo viaggio l’estate scorsa, conferma il quadro  della Commissione europea”.

Così Stefano Ciafani, responsabile scientifico di Legambientecommenta la notizia della convocazione dell’Italia davanti alla Corte di Giustizia Europea per la violazione della normativa Ue sul trattamento delle acque reflue.

 “E’ una situazione che va avanti da troppo tempo – aggiunge Ciafani - rischiamo pesanti multe che l’Europa non ci condonerà. Servono 30 miliardi di euro nei prossimi trent’anni, per completare la rete di fognatura e depurazione, una grande opera pubblica assolutamente necessaria anche per evitare di spendere inutilmente i soldi dei contribuenti per imperdonabili sanzioni comunitarie”.

Corte dei conti: Federalismo amministrativo e bonifica siti inquinati

Relazione concernente "Realizzazione di interventi in materia ambientale. Federalismo amministrativo e bonifica siti inquinati - cap. 7082, Piani Gestionali 1 e 2" 

Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 28/2010/G e Relazione 
D.l. n. 196/2010 - Rifiuti in Campania: esame e pareri
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame del ddl di conversione del decreto-legge recante disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, approvato dalla Camera. 

Il Ministro Prestigiacomo ha chiarito che il d.l. opera correttivi al decreto-legge che il Governo ha varato nel 2008, allo scopo di affrontare l'emergenza dei rifiuti a Napoli e in Campania non modificando la strategia individuata dal Governo; dopo quattordici anni di emergenza, il ritorno alla gestione ordinaria, da parte della Regione, è stato complesso ed è pertanto del tutto fisiologico che si registrino ritardi, non imputabili al Governo nazionale, specie in operazioni di una certa portata come quelle della realizzazione dei termovalorizzatori, che non sono complesse soltanto in Campania, ma anche in altre parti d'Italia, dal sud al nord. Per supportare la Regione, è stato varato quindi il decreto-legge in esame, che conferisce al Presidente della Regione il potere di nominare commissari straordinari per accelerare la realizzazione di quegli impianti che sono strategici ed essenziali per attivare il corretto ciclo integrato dei rifiuti, nonché per individuare ulteriori siti da destinare a discarica. Al fine di garantire la massima efficacia e trasparenza dell'azione dei commissari si è inteso puntare su personale dal particolare profilo di garanzia; i commissari devono essere individuati fra il personale della carriera prefettizia o fra i magistrati ordinari, amministrativi o contabili o fra gli avvocati dello Stato o fra i professori universitari ordinari con documentata e specifica competenza nel settore dell'impiantistica di trattamento dei rifiuti, che abbiano adeguate competenze tecnico-giuridiche. 

Per quanto invece concerne l'esclusione di alcuni siti, tra cui cava Vitiello e Valle della Masseria, che erano stati individuati ed autorizzati come possibili aree per la realizzazione di discariche, il Ministro ha chiarito che si è trattato di una scelta adottata dallo stesso Presidente del Consiglio per venire incontro alle esigenze delle comunità locali, al fine di consentire una gestione più serena di questa fase di transizione. È però evidente – ella ha aggiunto - come la mancata apertura di tali siti di discarica comporti, nelle more della costruzione degli altri termovalorizzatori previsti, una diversa programmazione delle soluzioni per lo smaltimento dei rifiuti, soprattutto nell'area napoletana. In questa prima fase è in corso la verifica della disponibilità da parte delle Province della Campania ma anche di diverse Regioni, nell'accogliere parte dei rifiuti del napoletano. 

Parere non ostativo con osservazioni è stato pronunciato dalla Sottocommissione affari costituzionali nonché dalla Commissione bilancio che ha espresso anche osservazioni.  Favorevole, invece, il parere della Commissione per le questioni regionali.

Lavori pubblici - Trasporti

AVCP: finanziamento Autorità

La legge 23 dicembre  2005, n.266 (legge finanziaria 2006) ha introdotto il meccanismo di  autofinanziamento da parte del mercato di competenza per tutte le Autorità, in  sostituzione del contributo a carico del bilancio dello Stato. Con la legge 23  dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria 2010), è stato disposto che i  disavanzi di bilancio di talune Autorità venissero finanziati, per gli anni  2010-2012, da altre Autorità. Tale obbligo ha comportato oneri aggiuntivi che,  in vigenza della precedente delibera, non avrebbero consentito l’equilibrio di  bilancio.

L’obbligo della richiesta  del CIG (codice identificativo gara), ai fini della legge sulla tracciabilità  dei flussi finanziari, anche in ordine ai contratti in essere, benché stipulati  in anni precedenti, riguarda la mera richiesta di detto codice, per il quale  non è prevista alcuna prestazione patrimoniale retroattiva relativa a detti  affidamenti.

ACI – Censis: XVIII Rapporto automobile
Il XVIII Rapporto Aci-Censis affronta i temi della mobilità e del rapporto degli italiani con l’automobile attraverso sondaggi e focus group realizzati nel 2010. I fatti di attualità – il costo della benzina, l’intermodalità, il «fai da te», gli incidenti e le trasgressioni, le fasce deboli della mobilità, i costi della manutenzione dell'auto – vengono riletti attraverso i comportamenti e le percezioni degli italiani.
testi
Trasporti: Matteoli e Fitto incontrano regioni su legge obiettivo 

Si è svolto presso il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, un incontro tra il ministro Altero Matteoli, e rappresentanti delle Regioni. Alla riunione, cui ha partecipato anche il ministro per gli Affari regionali, Raffaele Fitto, si è fatto il punto sulle infrastrutture, Regione per Regione, alla luce della necessità di rivisitare le Intese Generali Quadro, previste dalla Legge Obiettivo. Il confronto con le Regioni - riferisce una nota del ministero - proseguirà, a livello tecnico, nei prossimi giorni per concludersi nell'arco di un mese. "Programmare e lavorare in sintonia con le Regioni - ha dichiarato il ministro Matteoli - è essenziale per recuperare il gap infrastrutturale del Paese e credo che la riunione odierna abbia confermato che il metodo del confronto prescelto sia quello giusto e più efficace. Auspico che nell'arco di un mese si possa concludere il lavoro preparatorio e tecnico per procedere alla rivisitazione delle singole Intese tra le Regioni e lo Stato centrale". "Il metodo del confronto con le Regioni è vincente - ha dichiarato il ministro Fitto - e serve non solo a verificare lo stato dell'arte degli interventi ma anche la tempistica della loro realizzazione, accertando nel dettaglio l'entità delle risorse disponibili e di quelle da individuare in futuro". 

Banca d’Italia: affidamento dei lavori pubblici in Italia

Questioni di economia e finanza n. 83 - L’affidamento dei lavori pubblici in Italia: un’analisi dei meccanismi di selezione del contraente privato, Francesco Decarolis, Cristina Giorgiantonio, Valentina Giovanniello
Banca d’Italia: analisi delle convenzioni di project financing
Questioni di economia e finanza n. 82 - Allocazione dei rischi e incentivi per il contraente privato: un’analisi delle convenzioni di project financing in Italia, Rosalba Cori, Cristina Giorgiantonio, Ilaria Paradisi, dicembre 2010 

Schema dlg  - Sicurezza infrastrutture stradali: esame

La Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali. (n. 307).
Il relatore Mura (LNP) ha chiarito che l'Unione europea si prefigge di migliorare il livello di sicurezza delle strade appartenenti alla rete stradale transeuropea, mediante l'introduzione di una serie di procedure atte ad implementare la sicurezza delle infrastrutture stradali nelle varie fasi che vanno dalla pianificazione, progettazione e realizzazione delle stesse fino alla gestione ed alla manutenzione.
Continuità territoriale Sardegna: risposta ad interrogazione
E’ a firma del Ministro Metteoli la risposta fornita all’interrogante Pili (PdL) riguardante la continuità territoriale per la Sardegna e le isole minori della Sicilia.
Mappatura scali aeroportuali: risposta ad interrogazione
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteoli, ha risposto all’interrogazione Zamparutti (PD) ed altri, volta a lamentare la mancanza di una mappatura unica e di criteri standard quanto all'adeguatezza degli scali aerei e delle infrastrutture annesse.
Attività produttive

Turismo: bando Eden

Scade il 28 febbraio 2011 il termine ultimo alle ore 14.00, il termine ultimo per la presentazione della candidatura per la selezione di una "destinazione di eccellenza per il turismo e riconversione dei siti" nell'ambito del progetto comunitario EDEN. 

Il Bando, promosso dal Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo, ha lo scopo di scegliere attraverso un procedimento di selezione nazionale, una destinazione turistica che insieme a quelle proposte dagli altri Stati avrà un riconoscimento ufficiale da parte della Commissione Europea in occasione del Forum europeo del turismo. Possono presentare la propria candidatura Amministrazioni statali e regionali, Enti locali o Soggetti responsabili della gestione delle destinazioni oggetto del bando comunitario, e cioè aree dismesse – industriali, militari, geo-minerarie, o simili – e riconvertite a fini turistici.

Approfondimento 

Federconsumatori: Sondaggio Confcommercio - commento

Disarmante il “cauto ottimismo” che emerge dal sondaggio Confcommercio, è lontano anni luce dal vero “sentimento” che le famiglie italiane riservano alla situazione economica e sociale. “Le ricerche bisogna farle – dichiarano Elio Lannutti e Rosario Trefiletti, presidenti di Adusbef e Federconsumatori – non nei paradisi più o meno fiscali come Antigua, ma nell’inferno della vita quotidiana”. 

Tutti gli indicatori testimoniano, infatti, una situazione a dir poco allarmante: dalla crescita inarrestabile del tasso comprensivo di cassa integrazione e inoccupazione, reso noto da Banca Italia, che è pari all’11%, alla disoccupazione giovanile che sfiora ormai il 30%. Per non parlare del crollo del potere di acquisto (-9,6% dal 2007 ad oggi), quello dei consumi (-1,5% nel 2008, -2,5% nel 2009 e del -2% nel 2010, per una caduta complessiva del -6% negli ultimi 3 anni) che oltretutto persevera con quello che è avvenuto a Natale  (-12 %), che poco hanno a che vedere con l’ottimismo. Oltretutto a questo si aggiungeranno ulteriori rincari che hanno già iniziato la loro corsa con il nuovo anno, con ricadute che, secondo le stime dell’O.N.F. – Osservatorio Nazionale Federconsumatori, ammonteranno a 1.016 Euro a famiglia nel 2011.

Per scongiurare veramente le “paure antiche”, che anche Confcommercio riconosce, bisogna disporre urgenti misure a sostegno del potere di acquisto delle famiglie a reddito fisso, a partire da una detassazione di almeno 1200 Euro annui. Per risollevare l’andamento economico, quindi, è necessario ed indispensabile avviare misure strutturali per un rilancio della domanda interna ed investimenti in settori innovativi e della ricerca . (federconsumatori.it)
Helpconsumatori:  SOCIETA'. Confcommercio-Format: italiani, "cauto ottimismo" e paure antiche per il 2011
Schema DLG - Fonti rinnovabili: comitato ristretto
Alla Camera, in Commissioni riunite ambiente e attività produttive, prosegue il confronto sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302). 
I relatori  hanno segnalato che stanno esaminando la copiosa documentazione pervenuta da più parti in relazione allo schema, che risulta estremamente complesso e non privo di tecnicalità di difficile comprensione. A tale proposito è stato costituito un comitato ristretto che possa esaminare le tecnicalità presenti nel provvedimento e quindi predisporre una proposta di parere.

La Commissioni agricoltura dovrà esprimere un parere da inviare alle Commissioni riunite ambiente e attività produttive.

Lavoro

Cittadinanzattiva: INPS e contenzioso previdenziale
In Italia il contenzioso previdenziale, da solo, copre una fetta consistente di quello nazionale: circa il 20%, su cinque milioni di cause civili pendenti, coinvolgono l'Inps. Le cause avviate per il riconoscimento dell'invalidità civile occupano stabilmente il primo posto: sono il 42,5 per cento. Approfondisci
INAIL: l’impresa virtuale

Un'azienda in 3D in cui entrare e lavorare virtualmente per scoprire i pericoli che si celano dietro le mansioni quotidiane, anche le più banali. Si chiama "L'impresa virtuale" il nuovo applicativo del portale INAIL  che, attraverso animazioni tridimensionali, presenta alcune tipiche situazioni di pericolo negli ambienti di lavoro. Il dipendente con il suo avatar virtuale, infatti, può scegliere in quale parte dell'azienda lavorare mettendo in atto semplici gesti e in caso di inavvertenza, incappando in un possibile infortunio. Subito dopo gli vengono, però, mostrati i possibili interventi per l'eliminazione o la riduzione degli incidenti.

Il progetto è frutto di una convenzione tra i ministero del Lavoro italiano e quello francese, che ha dato all'Istituto la possibilità di realizzare una versione nostrana dell'applicazione d'oltralpe. L'obiettivo è sensibilizzare l'opinione pubblica sui temi della sicurezza sul lavoro, fornendo uno strumento agile e di facile consultazione. Basta infatti entrare nella pagina dell'Impresa virtuale e scegliere la sezione nella quale si vuole testare il livello di pericolosità. Subito parte il "video infortunio", che mostra il possibile incidente. Si può allora consultare la sezione "Che cosa non va?", una scheda che spiega perché il lavoratore si è infortunato e il "Video soluzioni", con la situazione migliorata. Infine c'è la scheda "Che fare", che indica le soluzioni di prevenzione che possono essere messe in campo.

"È un prodotto ben fatto, facilmente navigabile", sottolinea Barbara Manfredi della direzione centrale Prevenzione INAIL. "Speriamo di riuscire a farlo conoscere il più possibile ai colleghi, alle parti sociali e a tutti coloro con cui collaboriamo. I destinatari sono i lavoratori ma anche i datori di lavoro. È inoltre uno strumento particolarmente adatto per i corsi di formazione, perché spiega in pochi minuti il rischio infortuni , alleggerendo la lezione".

INPS: rateazioni in fase amministrativa

Con la circolare n. 4 del 13 gennaio 2011 vengono fornite informazioni sulle nuove modalità di gestione delle rateazioni in fase amministrativa a decorrere dal 1 gennaio 2011, per i crediti per i quali l’Istituto deve ancora procedere alla formazione dell’avviso di addebito e alla contestuale consegna ad Equitalia.

INPS: nuova disciplina ISE/ISEE

Con la circolare n° 2 del 12 gennaio 2011, viene fornito un quadro sintetico delle principali modifiche introdotte nella disciplina ISE/ISEE dall’articolo 34 della legge 4 novembre 2010, n. 183. Tra le principali novità, la possibilità di presentare per via telematica la dichiarazione sostitutiva unica (DSU) per la richiesta di prestazioni sociali agevolate, utilizzando l’apposita procedura online sul portale dell’Istituto, che permette le funzioni di acquisizione della dichiarazione, di rettifica delle informazioni presenti nella banca dati ISEE e di consultazione delle dichiarazioni e delle attestazioni presenti. Vengono inoltre fornite ulteriori informazioni sui redditi da dichiarare e sulle modalità dei controlli effettuati dai vari Enti preposti.

INPDAP: Trasformazione trattamento fine servizio in TFR

L'INPDAP con nota operativa n. 1 del 14 gennaio ha fornito indicazioni in merito alle istanze di opzione per la trasformazione del trattamento di fine servizio in trattamento di fine rapporto conseguenti all'adesione a forme individuali di previdenza complementare da parte di dipendenti pubblici.

Infortuni sul lavoro: approvate risoluzioni
Il Senato ha approvato le proposte di risoluzione riferite al documento recante la Seconda relazione intermedia sull'attività svolta dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro con particolare riguardo alle cosiddette "morti bianche". (Doc. XXII-bis, n. 3) 
L'Assemblea ha approvato integralmente la risoluzione firmata dal relatore, mentre delle risoluzioni presentate rispettivamente dai Gruppi PD e IdV sono stati approvati, con alcune modifiche, soltanto i dispositivi.
La risoluzione di maggioranza prevede impegni del Governo sui seguenti aspetti: attuazione della riforma introdotta dal decreto legislativo n. 81 del 2008, sinergie fra tutti gli enti istituzionali preposti alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, repressione delle infrazioni alla normativa, diffusione della cultura della sicurezza, emersione delle malattie professionali ancora non rilevate, informazioni sugli incidenti ripetitivi e più frequenti occorsi nei vari settori, premiare le imprese “virtuose” che investono nella sicurezza sul lavoro, aumentare la sicurezza del lavoro nel settore degli appalti, regolamentare l'accesso all'attività di imprenditore edile,protezione dei lavoratori impegnati nelle operazioni di smaltimento e trattamento dei rifiuti speciali e pericolosi, adeguamento e la messa in sicurezza degli edifici pubblici, con particolare riguardo a quelli scolastici.

La risoluzione Nerozzi (PD) ed altri impegna il Governo anche sui temi del Fondo per le vittime dell'amianto e della Sorveglianza Sanitaria, in forma gratuita.
L’Italia dei Valori chiede un impegno volto a favorire un'incisiva azione di monitoraggio dei singoli settori lavorativi, anche attraverso l'istituzione di appositi centri regionali.

Il Ministro Sacconi, apprezzando il lavoro della Commissione, ha condiviso le osservazioni del senatore Nerozzi (PD) in ordine alla necessità di una piena omogeneità della legislazione in materia di sicurezza sul lavoro su tutto il territorio nazionale, in particolare per quanto riguarda le competenze sugli accertamenti e i controlli.

Lavoratori pubblici  e contenimento spesa: interrogazione
E’ a firma del senatore Costa (PdL) l’interrogazione ai Ministri dell’economia e del lavoro, volta a mettere in luce come in questi giorni molti lavoratori impiegati presso gli enti pubblici con contratti a tempo determinato e tutte le rappresentanze sindacali sono allarmati dagli effetti negativi che il contenimento della spesa determinato dal d.l. n. 78 del 2010, legge n. 122 del 2010. In proposito si chiede di sapere se non si ritenga opportuno intervenire con urgenza allo scopo di salvaguardare i livelli occupazionali consentendo una proroga dei contratti scaduti o in scadenza.

Sanità- Affari sociali

Cittadinanzattiva: Piano riorganizzazione punti nascita 
Approvato dalla conferenza Stato-Regioni, il piano predisposto dal Ministro Fazio per la chiusura e la riduzione dei reparti maternità che nel prossimi 3 anni effettueranno un numero limitato di parti. 

la sintesi. 

il piano
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

In Commissione affari costituzionali del Senato si avvia l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio avviano l’esame del decreto-legge n. 225/10 in materia di proroga di termini, che si occupa anche del ddl sulla sicurezza pubblica; le riunite affari costituzionali e giustizia riprendono l’esame del ddl anticorruzione.
Alla Camera la Commissione affari costituzionali prosegue il dibattito sulle pdl relative al divieto di indossare gli indumenti denominati burqa e niqab. Previsto inoltre l’esame della risoluzione sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica.
In Aula riprende l’esame delle pdl in materia di soppressione delle province.
Affari esteri

In Commissione politiche dell’UE  del Senato prosegue  l’esame della Legge comunitaria 2010.

Alla Camera, in Commissioni riunite affari esteri e difesa, procede l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 228/10 cooperazione allo sviluppo.
Bilancio

Presso le Commissioni riunite bilancio di Camera e Senato si avvia con le previste audizioni l’indagine conoscitiva deliberata nel corso dell’esame del ddl recante modifiche alla legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità)
Finanze

Alcune Commissioni della Camera devono dare il parere alla Commissione sul federalismo in merito al decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo municipale, il cui esame è previsto anche presso la Commissione di merito.
Lo schema di decreto legislativo sulla determinazione dei costi e fabbisogni standard nel settore sanitario, sarà valutato in Commissione sanità del Senato.

In Commissione per l’anagrafe tributaria si svolgerà l’audizione di rappresentanti dell'Eurispes nel corso dell’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Ambiente

Il ddl di conversione del d.l. n. 196/2010 - gestione rifiuti in Campania, terminerà l’iter presso la Commissione ambiente del Senato, per passare all’esame dell’Aula.
La Commissione avvia l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani
L’analoga Commissione della Camera discute le risoluzioni sull’energia eolica.
Lo schema di dlg sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili è all’attenzione della Commissione industria del Senato e delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera (in comitato ristretto).
Lavori pubblici

Le modifiche al dlg n. 422/97 in materia di trasporto pubblico locale sono all’esame della Commissione trasporti della Camera, insieme al progetto di legge in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.
Lo schema di dlg sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali è all’attenzione della Commissione ambiente della Camera  e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Attività propduttive

Si avvia al Senato, in Commissione industria, l’esame della Legge-quadro per la promozione del turismo sportivo e per la realizzazione di impianti da golf.

L’analoga Commissione della Camera procede con l’esame dello schema di dlg recante l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera procede la discussione delle risoluzioni riguardanti le modalità di esercizio del diritto al pensionamento, nonché delle norme in materia di erogazione dei trattamenti pensionistici di reversibilità.
Affari sociali

Le Commissioni riunite affari costituitali e affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme in materia di riconoscimento e sostegno alle comunità giovanili e sulla istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza.

All’attenzione della Commissione affari sociali le disposizioni concernenti impiego anziani da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di LSU.
Le norme sugli asili nido riprendono l’iter presso al Senato in Commissione istruzione.
Agricoltura

Le disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari è all’esame, in sede legislativa, della Commissione agricoltura della Camera.
Cosa è stato pubblicato

Trasmissione energia elettrica: ampliato ambito di rete

Pubblicato il decreto ministeriale recante norme di ampliamento dell'ambito  della  rete  di trasmissione nazionale di energia elettrica. L'ambito  della  rete  di  trasmissione  nazionale di energia elettrica è modificato con l'inserimento in essa degli elementi  di rete individuati nell'allegato A al decreto. L'efficacia del suddetto inserimento è subordinata al perfezionamento dell'acquisizione da parte di Terna  S.p.a.  delle porzioni  di  rete  di  distribuzione  in  alta  tensione  di proprietà delle società SET Distribuzione S.p.a e Dolomiti  Energia S.p.a.  

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 22 dicembre 2010, Ampliamento dell'ambito della rete di trasmissione nazionale dell'energia elettrica. GU n. 11 del 15.1.2011 

FSE 2007-2013: costi ammissibili per enti in house
Nell’ambito del Fondo Sociale Europeo 2077-2013 sono stati indicati con circolare del Ministero del lavoro i costi ammissibili per Enti in house.
Circolare del Ministero del lavoro 7 dicembre 2010, n. 40, Costi ammissibili per Enti in house nell'ambito del FSE 2007-2013. GU n. 11 del 15.1.2011
DigitPA - Gestione amministrativa-contabile: regolamento

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto recante il regolamento per la gestione amministrativa e contabile di DigitPA.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 3 novembre 2010, Regolamento per la gestione amministrativa e contabile di DigitPA. GU n. 10 del 14.1.2011 

Associazioni dei consumatori e utenti: aggiornamento elenco
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’elenco aggiornato delle associazioni dei consumatori e utenti iscritte all'elenco di cui all'art. 137 del Codice del consumo, per l'anno 2010

Decreto del Ministero dello sviluppo economico, aggiornamento dell'elenco delle associazioni dei consumatori e utenti iscritte all'elenco di cui all'art. 137 del Codice del consumo, per l'anno 2010. GU n. 10 del 14.1.2011 

Operazioni finanziarie e gestione  debito  pubblico: DM
E’ stato pubblicato il DM recante le direttive per l'attuazione delle operazioni finanziarie, di cui al testo unico delle disposizioni in materia di debito pubblico. Il Ministero dell’economia ha tenuto conto della necessità di delineare gli  obiettivi  di  riferimento per lo svolgimento dell'attività amministrativa nel settore delle operazioni finanziarie volte alla  gestione del  debito  pubblico, stabilendo i limiti da osservare e le modalità cui l'amministrazione dovrà attenersi in tale attività durante l'anno finanziario 2011.

Decreto del Ministero dell’economia 28 dicembre 2010, Direttive per l'attuazione delle operazioni finanziarie, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 (testo unico delle disposizioni in materia di debito pubblico). GU n. 9 del 13.1.2011 

Allergie – Prevenzione nelle scuole: accordo

E’ stato pubblicato l’accordo raggiunto in Conferenza unificata recante le linee di indirizzo per la prevenzione nelle scuole dei fattori di rischio indoor per allergie ed asma.

Accordo Conferenza unificata 18 novembre 2010, Accordo, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 27 agosto 1997, n. 281, tra Governo, regioni, province autonome di Trento e Bolzano, province, comuni e comunità montane concernente «Linee di indirizzo per la prevenzione nelle scuole dei fattori di rischio indoor per allergie ed asma». (Repertorio atti n. 124/CU). 

Ampliamento Interporto di Bari: non assoggettabilità a V.I.A.

Con  la  determinazione  direttoriale  DVA-2010-0031183  del   23 dicembre 2010 della direzione generale per le valutazioni  ambientali del Ministero dell'ambient, è stata disposta la non assoggettabilità a V.I.A. del  progetto  di ampliamento  dell'interporto  di  Bari,  presentato  dalla   Società Interporto di Bari con sede in via Sparano n. 141 - 70122 Bari. 

Comunicato Ministero dell’ambiente, Verifica di assoggettabilità ambientale concernente il progetto di ampliamento dell'interporto di Bari, presentato dalla Società interporto di Bari. GU n. 9 del 13.1.2011 

Conto riassuntivo del tesoro al 30 settembre 2010

Su un Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2011, è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante il “Conto riassuntivo del tesoro al 30 settembre 2010 - Situazione del bilancio dello Stato e situazione trimestrale dei debiti pubblici”.

Fondo nazionale per  le  politiche  sociali: riparto risorse
Le risorse afferenti al Fondo nazionale per  le  politiche  sociali per l'anno 2010, ammontanti a € 435.257.959,00 sono ripartite con  il decreto del Ministero del lavoro pubblicato in Gazzetta Ufficiale, secondo il seguente lo schema: € 373.911.240,18 destinati alle Regioni; € 6.311.700,82 assegnati alle  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano; € 55.035.018,00 attribuiti al  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali. 

Decreto del Ministero del lavoro 4 ottobre 2010, Ripartizione delle risorse finanziarie affluenti al Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2010. GU n. 8 del 12.1.2011 

Fondo per le non autosufficienze: ripartizione risorse
Le risorse assegnate al Fondo per le non autosufficiente per l'anno 2010, pari ad euro 400 milioni, sono attribuite  alle  Regioni per le finalità indicata all’articolo 2 e secondo le  quote riportate nell'allegata Tabella 1.

Una quota delle risorse, pari al 5%, è destinata al Ministero del lavoro per le finalità di cui all'articolo 3.

Decreto del Ministero del lavoro 4 ottobre 2010, Ripartizione delle risorse assegnate al Fondo per le non autosufficienze. GU n. 8 del 12.1.2011 

AEEG – Società GSE: cessazione di condotta lesiva del diritto degli utenti

In ordine all'istruttoria  conoscitiva  riguardante le  modalità  di erogazione  del  servizio  di  scambio  sul  posto,  allegato   alla deliberazione VIS 175/10, la delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas  - pubblicata in Gazzetta Ufficiale - reca l’ordine di cessazione di condotta lesiva del diritto degli utenti del servizio di scambio sul posto, nei confronti delle società di vendita dell'energia elettrica, imprese distributrici di energia elettrica e del Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A.
Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas  3 dicembre 2010, n. VIS 176, Ordine di cessazione di condotta lesiva del diritto degli utenti del servizio di scambio sul posto, nei confronti delle società di vendita dell'energia elettrica, imprese distributrici di energia elettrica e del Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A (provvedimento ai sensi dell'articolo 2, comma 20, lettera d), della legge 14 novembre 1995, n. 481). GU n. 8 del 12.1.2011
CIPE - Servizi erogati da Anas e da RFI: assegnazione risorse
E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE dello scorso 22 luglio di assegnazione dell'importo complessivo di 560 milioni di euro per il finanziamento di servizi erogati da Anas e da RFI. 

Delibera CIPE 22 luglio 2010, n. 64, Assegnazione a carico del Fondo infrastrutture, dell'importo complessivo di 560 milioni di euro per il finanziamento di servizi erogati da Anas e da RFI. GU n. 7 del 11.1.2011 

Comuni di confine: utilizzo compensazioni finanziarie

Il Ministero dell’economia ha proceduto alla definizione dei criteri di ripartizione e utilizzazione delle compensazioni finanziarie operate dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese a favore dei comuni italiani di confine

Decreto del Ministero dell’economia 7 ottobre 2010, Criteri di ripartizione e utilizzazione delle compensazioni finanziarie operate dai Cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese a favore dei comuni italiani di confine, ai sensi dell'articolo 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, per gli anni 2008-2009. GU n. 7 del 11.1.2011 

Utilizzo somme ordini d'accreditamento

Con decreto del Ministero dell’economia sono state definite nuove modalità di utilizzo delle somme messe a disposizione dei funzionari delegati con ordini d'accreditamento, considerata la necessità di adeguare le procedure degli ordinativi secondari su ordine d'accreditamento alle modalità operative  e di colloquio previste nell'ambito del Sistema Informatizzato dei  Pagamenti della Pubblica Amministrazione (S.I.P.A.)

Decreto del Ministero dell’economia 7 dicembre 2010, Nuove modalità di utilizzo delle somme messe a disposizione dei funzionari delegati con ordini d'accreditamento. GU n. 7 del 11.1.2011 

Comuni montani e assegnazione risorse
Pubblicato il decreto ministeriale che disciplina le modalità di attribuzione ai comuni che alla  data del 1° gennaio 2009 risultano far parte delle comunità montane,  del 30 per cento delle risorse finanziarie già assegnate alle  Comunità montane dal Ministero dell'interno per l'esercizio  finanziario  2009, alla luce del giudicato di cui alla sentenza della Corte Costituzionale n. 326 del 2010. La somma da attribuire ai  comuni, tenuto conto degli aggiornamenti conseguenti alla sentenza,  è quantificata    in    complessivi  € 16.539.498,92.
Decreto del Ministero dell’interno 29 dicembre 2010, Modalità di attribuzione ai comuni del 30 per cento delle risorse finanziarie già assegnate alle Comunità montane, ai sensi dell'articolo 2, comma 187, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. GU n. 7 del 11.1.2011 

Amministrazione digitale: dlg n. 235/2010
Pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 6 del 10 gennaio 2011 il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235, “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69”. 

Le norme entrano in vigore il prossimo 25 gennaio.
Ordinanza di protezione civile

Una nuova ordinanza di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi in alcuni regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza. Tra gli interventi, quelli volti a:
· consentire il pagamento delle attività svolte a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008 è autorizzata l’apertura di una contabilità speciale intestata al Provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna;
· fronteggiare gli eventi sismici  che  hanno colpito il territorio della regione  Abruzzo  il  6  aprile  2009;

· recupero e miglioramento sismico a seguito degli  eventi sismici che hanno colpito la provincia di Rieti nel settembre 1997;

· superamento  del  contesto  di  criticità  conseguente  agli  eventi sismici dell'ottobre 2002, che hanno colpito le Regioni Molise e Puglia;

· consentire la ripresa  delle  normali  condizioni  di vita della popolazione della  regione  Veneto  colpita  dagli  eventi calamitosi dei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010;

· assicurare il completamento delle attività inerenti al contesto emergenziale in atto nel territorio  delle  isole  Eolie, limitatamente all'emergenza idrica;

· proseguire gli interventi autorizzati ed in  corso  di  attuazione  previsti  nei  Piani  degli interventi straordinari per la regione Emilia Romagna;

· all'attuazione dell'Accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e  prioritari per la mitigazione  del  rischio  idrogeologico  sottoscritto  il  16 settembre  2010  tra  Ministero  dell'ambiente e la Regione Liguria;

· consentire il pagamento delle attività svolte a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008 (è autorizzata  l’apertura di una contabilità speciale intestata al Provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, Abruzzo e Sardegna, fino al 30 settembre 2011);

· prorogare fino 31 dicembre 2011 i termine per il superamento delle criticità verificatisi nelle province di Roma, Latina e Frosinone determinatesi nei giorni 20 e 21 maggio del 2008.

Ordinanza di protezione civile 30 dicembre 2010, n. 3916, Disposizioni urgenti  di  protezione  civile.  GU n. 6 del 10.1.2011
Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3917

La nuova ordinanza per fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo reca una serie di proroghe di termini per la presentazione delle richieste di contributo per edifici classificati “E”, incremento del contributo per edifici di pregio storico artistico e vincolati, proroga del Cas, dei contratti di locazione e di vari contratti e convenzioni con enti e personale che hanno supportato le autorità locali nella fase dell’emergenza e della ricostruzione post-sisma.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 30 dicembre 2010, n. 3917, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 6 del 10.1.2011 

Province di Lucca e Massa – Carrara: interventi di protezione civile
A favore delle province di Lucca e Massa – Carrara colpite da eccezionali eventi atmosferici, è stata emanata – e pubblicata in GU - una ordinanza di protezione civile diretti a fronteggiare i danni.
Ordinanza del Presidente del consiglio 30 dicembre 2010, n. 3915, Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici che hanno colpito il territorio delle province di Lucca e Massa - Carrara nei giorni 31 ottobre e 1° novembre 2010. GU n. 6 del 10.1.2011 

Conferenza unificata: accordi
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 6 del 10 gennaio 2011 sono stati pubblicati i seguenti accordi raggiunti in Conferenza unificata in data 18 novembre 2010: 

Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sull'accesso ai farmaci innovativi. (Repertorio atti n. 197/CSR); 

 Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano concernente l'attività libero-professionale dei dirigenti medici, sanitari e veterinari del Servizio sanitario nazionale. (Repertorio atti n. 198/CSR). 
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